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Antonio Gavaf*) 

La De si trova a guidare una 
nuova e importante lase per la de
mocrazia del nostro Paese, sia per 
le responsabilità di governo che le 
competono in quanto (orza di 
maggioranza relativa, sia per va
lorizzare le grandi conquiste rea
lizzate in termini di sviluppo de
mocratico ed economico negli ul
timi decenni. 

Per onorare questo impegno e 
per contrastare il crescente feno
meno di una evidente divaricazio
ne del rapporto istituzioni-socie
tà, è nostro compito promuovere 
azioni di ampio respiro e di lungo 
periodo sulle quali possano con
vergere società civile e sistema 
politico sulla base di due principi: 
quello di una vera società moder
na, «per evoluzione e per proget
to» e quello di una società matura 
che deve ricercare «unità senza 
accentuare uniformità», anzi di
fendendo il valore delle diversità. 
Si tratta in sostanza di un impe
gno costante, per mantenere l'o
rientamento di sviluppo della so
cietà senza la presunzione di im
porre disegni e modelli precosti
tuiti. Qua! è il significato, per gli 
anni 90 e per l'Italia, che la Demo
crazia cristiana attribuisce ad uno 
sviluppo «per evoluzione e per 
progetto»? 

Questa sfida significa rispettare 
e valorizzare i fenomeni e i com
portamenti evolutivi oggi In atto, 
incentivando capacità e volontà 
d'iniziativa a tutti i livelli, nel siste
ma produttivo come in quello isti
tuzionale. 

La Democrazia cristiana deve 
favorire, altresì, l'espansione della 
•solidarietà» a tutti i livelli e abitua
re la gente a vivere nella comples
si!*, 

Dobbiamo ricercare la più volte 
ricordata «reductio ad unum» di 
una «coeststentia plurium», cioè 
l'indicazione sturziana attualizza-
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Traduzione di 
Piergiorgio Paterllnl 

Fortunatamente comandiamo 
ancora noi in Italia. 

Dopo Quarantanni è un mira
colo, ma sui miracoli non si può 
conlare. Bisogna dunque • per 
continaure a comandare • fare 
scelle giuste e non sbagliate. So
prattutto fare scelte che guardino 
molto avanti. Qualche slogan del 
tipo 'valorizzare le,di versila-, -so
cietà moderna e matura', -solida
rietà-, -stato più forte ma anche 
più democratico- (non ridete, per 
favore) non possono che suonare 
bene nei discorsi politici. Non è 
cerio in questo modo, comunque, 
che manterremo il potere. Cosa fa
re e cosa non fare io lo so meglio 
di lutti, ma non lo posso certo dire 
qui. 
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Anche un pò ' di Ialino non può 
che fare impressione sul popolo. 
Comunque volevo dire che. con 
qualche aggiustamento, quello che 
pensava Don Sturzo va bene anco
ra adesso. Per infiorettare qualche 
discorso, s'intende. 
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COGOODRiU 
GIANNI DE MKHELIS 

comm. Carlo Salami 

La presenza, sul pianeta, di 
Gianni De Micheli*, era, tutto 
sommato, consolante. Smentiva, 
intanto, le «opinioni» di Giacomo 
Leopardi sulla natura che, espri
mendosi in qualche misura nel 
Vice Presidente de! Consiglio, di
mostrava la propria versatilità, più 
che sul bizzarro, sui comico spin
to. Per trovare un essere in qual
che modo somigliante al De Mi-
chelis bisognava consultare gli or-

' mai rari manuali Hc-epli sulla pol
licoltura o quei fantastici bestiari 
medievali da dove pare sia anche 
uscito l'on. Mamm). Complessiva
mente De Michelis svolgeva, con
tro le opinioni correnti, un ruolo 
politico utile, dimostrava che, no
nostante gli sforzi iji Craxi e di 
Amato, il Psi non era una cosa se
ria. 

La scomparsa di De Michelis (è 
caduto per le scatr: mentre, nel 
pianerottolo soprastante, tentava 
evoluzioni balletlist che degne di 
Carla Fracci), priva 11 mondo d'un 
esemplare unico e noi lo piangia
mo come fosse sta'o l'ultimo ar-
madillo. 

L'on. De Michelis aveva, in vita, 
fama di grande amatore, era una 
specie di leggenda diffusa dal suo 
ufficio stampa e da I ni stesso colti
vata. Quando appariva al Costan
zo Show o all'Uragano di Piero Pi-
parelli, faceva capire di essere 
molto ricercato ma al buio, nelle 
discoteche, quando le ragazze lo 
scambiavano per un canapé. Nel 
Diario d'una centeiaria. l'opera 

SOLO AiWRoltiWìlA AU 
CASOLARE... 

postuma di Sandra Milo, si legge 
che De Micheli;;, contrariamente 
a quanto credono Benigni e Bep
pe Grillo, era mei Ito dotato: aveva, 
nota la Milo, un .{rosso fanscon il 
quale soleva spaventare il Martelli 
avvolto nei fumi e il Signorile 
quando tentava di fregargli l'ar
genteria. . I 

Non pochi meriti, tuttavia, dello I 
scomparso, vanno lealmente ri
conosciuti. Egli, tra l'altro, testi
moniò alle genti come un crtstia- * 
no con la pernia lente possa aspi- I 
rarefile più alte cariche dello Sta- ' 
to e girare il mondo con decoro se 
si esclude l'increscioso incidente 
provocato dal rozzo e antifemmi
nista Gheddafi che quando lo vi
de, urlò: Non voglio parlare con 
quella signora! Affabile, gioioso, 
Gianni De Michelis riempiva con 
la sua simpatica persona aule e 
salotti ed anche nei tetri consigli 
di Gabinetto era un antidoto con
tro Nosferatu Andreotti e la den
tiera da esposizione Forlani, esse
ri rinsecchiti e avviliti, dai volti 
esangui e dalle xchiaie pendute 
e vuote. 
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Ricorderete arto, anche per
ché è cosa di pochi mesi or sono, 
le visite che compivano gli espo
nenti dei partili alleati della De al 
Centro Studi De Casperi alla Ca-
mìllucda. Si vedevano gli Sceiba, 
i Rumor, i Cava e amici, passeg

giare in giardino con gli ospiti. 
Cortesi e benevoli, i padroni di 
casa avevano anche un po'l'aria 
di mostrare agli invitati la pro
prietà: un bel posto, con una 
gran vista su Roma. Pareva natu
rale che fossero i socialisti e i re
pubblicani a recarsi lassù, dove 
erano accolti con amabile degna
zione. 

Ora le cose sono cambiate. 
Che cosa sia sut cesso, non si sa 
bene, ma sta di latto che dopo le 
elezioni i demotristianisono di
ventati cosi premurosi e gentili, 
che non si sa pi\ \ come trattener-
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//. Li vedete continuamente in gi
ro a far visite Non ricevono più, 
sono sempre loro che -si reca
no: -L'on. Rumor, accompagna
to dagli onon'ooli Forlani e Pic
coli, si è recato... Successivamen
te i Ire dirigenti democristiani si 
sono recati... /t stato stabilito che 
domattina si nxheranno...-. E fa
te taso al lem/)0 che stanno in vi

sita Non c'è più verso di man
darli via. Due ore con i r/xialisti, 
quasi due ore con La Malfa. No
tate che è difficilissimo tiare due 
ore con l'on. La Malfa, perché 
egli dice soltanto une parola: 
-io-, e in due ore la può ripetere 
ottantasettemila volte. Ma Ru
mor, Forlani e Piccai non si 
stancano di ascollare ihro ama
tissimi alleati, i quali a un certo 
punto sbirciano l'orologio, fan
no -ehm, ehm-, guardano fuori 
dalla finestra. Niente da fare. Se 
alla fine, sfiniti, i socia/vii se ne 
vanno. Rumor, Forlani e Piccoli 

non^si scoraggiano: restano IT, 
come hanno detto essi stessi ieri 
ai giornali, «in rispettosa attesa». 

Cercate, In questi giorni, di fa
re riordinare presto le vostre case 
la mattina, perché pare che i tre 
supremi dirigenti democristiani, 
ormai abituati ad andare in giro, 
si mettano a far visita anche alle 
famiglie Suona il campanello e 
si sente venire dall'anticamera 
una voce garbata: -Disturbo?-. È 
l'on. Rumor, venuto per chieder
vi se vi piacerebbe andare al go
verno. 
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NACA VERA 
a quali sono - mi dirai 
tu - le notizie «degne» di 
essere pubblicate7 Eb
bene, tanto per farti un 
esempio, per noi - gior

nale di città • vale di più un morto 
ammazzato in via Farmi a Parma 
che non diecimila morti in Ban
gladesh 

(Qui Parma, supplemento della 
Gazzetta di Parma, risponde 

il direttore Baldassarre Molossi) 

A
ltro canale di immigra
zione, altro che clande
stina, è rappresentato 

^ ^ ^ dalla cosiddetta Uni-
mmmm versità per stranieri di 
Perugia che da quasi trentanni le
ga il nostro Paese a quelli soprat
tutto del Medio Oriente. Non cre
do che da questo ateneo siano 
usciti fiori di ingegneri e medici, 
letterati e giureconsulti. 

( Umberto Bonafini, 
Gazzetta di Reggio) 

G
enova e i genovesi so
no Ira i pochi in Italia 
che hanno del denaro 

^ ^ ^ una concezione direi 
^ ^ ™ oltre-consumistica; che 
cioè il denaro, in forma di capita
le, e la premessa di ogni commer
cio, di ogni industria. Che dunque 

va rispettato come una categoria 
etica ed esistenziale: se non hai il 
capitale non sei petdrone di te e 
delle tue azioni, non contribuisci 
al benessere cittadino, non hai un 
posto nella repubblica. 

(Giorgio Bocca, Genova, 
mensile del Comune di Genova) 

0
zzano • «La duchessa 
Bona di Savoia, salita a 
cavallo v. accompagna-

^ ^ ^ ta da tutti la sua corte, 
""l^™ _ era and.jta verso Mori-
mondo.'ma poi svoltando e mu
tando strada, s'era recala a Qzze-
ro, in casa di Gaspare Ambrogio 
Barzizza». Erano gli anni M8I-82 
e la consorte del duca Galeazzo 
Maria Sforza dimorava ad Abbia-
tegrasso. Ma la.su» meta preferita 
era la Cassina Santa Maria del Bo
sco. Pocoècambiiitoda allora. 

(ElianaHellò, Il Giorno) 

C
aro direttore, si parla 
tanto del Pei e della sua 
convers one al metodo 

^ ^ ^ domocrnico. Ma il Ksi? 
mmmm Non mi risulta - polrqi 
sbagliarmi - che -abbia mai uffi
cialmente abiuralo alla matrice 
marxista-leninista e rivoluzionaria 
che gli fu impressi) con l'approva
zione dell'ordine ilei giorno Soldi 

rugiada sul mio corpo; Calde sen
sazioni dal nido d'uccello; Voglio
se ed insaziabili per stalloni super 
dotati; Big banana; Desideri be
stiali di mia moglie 2; Giochi be
stiali nel mondo; Elisabeth e So
phie hungry of prick; La soffitta di 
mia zia. 

(Il Manifesto) 
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I soffrire è all'anima 
scuola di virtù, il tacere 
è la forza che la conser
va, il beneficare e il bal
samo che la consola. 

(la parola di Don Orione, 
Don Orione Oggi) 

al congresso eli Reggio Emilia 
( 1893). Da allora il Partito sociali
sta ha mutato [ <'lle non so quante 
volte. Ma appunto per questo non 
c'è da fidarsene troppo. Può sem
pre saltar fuori qualche ottuso e 
fanatico massimalista capace 
d'infiammare |>li antichi spirili. 
Con .gli italiani e ta toro voglia di 
estremismo nor sì sa mai. 

(Paolo Cattaneo, 
I ?rtera a II Giornale) 

Radkovsky, designandolo Vesco
vo titolare di Aggar; il F:3verendo 
Padre Frantisele Lobkowicz. desi
gnandolo Vescovo di Catabum 
castra; il Reverendo Sacerdote Jo
sef HrdliCka, designandolo Ve
scovo titolare di Tunudrama; il 
Reverendo Sacerdote Dominik 
Tólh, designandolo Vescovo tito
lare di Uba"ba. 

(I. 'Osservatori' Romano) 

L o scavo con attrezzo 
(vanghetto o zappet
ta) deve avvenire solo 

^ ^ ^ dopo l'azione di rinve-
" " • • mmento del tartufo da 
parte del cane. Nel periodo di rac
colta dei tartufi è vietata la lavora
zione andante del terreno nelle 
zone tartufigene individuate nella 
carta delle vocazioni tartufigene. 

(Gazzetta Ufficiale) 

I I Santo Padre ha nomi
nato i>cr la Cecoslovac
chia i seguenti Vescovi 
Ausiliari: il Reverendo 
Sacerdote FrantiSek 

G 
inema a luci rosse, Mi
lano: Giochi l:«stiali al 
pomo shop; Bocche 
calde, Gli stalloni di 
Mary; Calde c.occie di 

T 
essile: Bassetti va in 
Francia e si espande 
nella spugna. 

(notiziario 
Ansa) 
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